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Il termine empatia deriva dal greco, en-
pathos “sentire dentro”, e consiste nel 
riconoscere le emozioni degli altri come 
se fossero proprie, calandosi nella 
realtà altrui per comprenderne punti di 
vista, pensieri, sentimenti, emozioni, 
ascoltando….



«Quando qualcuno ti ascolta davvero senza 
giudicarti, senza cercare di prendersi la 
responsabilità per te, senza cercare di 
plasmarti, ti senti tremendamente bene. 
Quando sei stato ascoltato ed udito, sei in 
grado di percepire il tuo mondo in modo 
nuovo ed andare avanti. C. Rogers»

Ascoltare l’altro



Raramente ascoltiamo quel che le 
nostre percezioni più personali ci 
suggeriscono in modo da 
raggiungere l’autocoscienza e la 
consapevolezza dei propri desideri 
più profondi.

Ascoltare se stessi



Lavorare sul sé, se vuoi aprirti all’altro



La metafora della carrozza di Gurdjieff 





A livello neurobiologico, la comprensione della mente e dei 
vissuti dell’altro è sostenuta da una particolare classe di 
neuroni, definiti neuroni specchio:
partecipare come testimoni ad azioni, sensazioni ed 
emozioni di altri individui attiva le stesse aree cerebrali di 
norma coinvolte nello svolgimento in prima persona delle 
stesse azioni e nella percezione delle stesse sensazioni ed 
emozioni.
Alla base dell’empatia ci sarebbe un processo di 
‘simulazione incarnata’, vale a dire un meccanismo di natura 
essenzialmente motoria, molto antico dal punto di vista 
dell’evoluzione umana, caratterizzato da neuroni che 
agirebbero immediatamente prima di ogni elaborazione più 
propriamente cognitivi



CARE è un questionario validato che comprende 10 
domande, a cui è possibile rispondere assegnando 
un punteggio su una scala da 1 a 5:

Quanto è bravo il tuo curante 
1) Farti sentire a tuo agio 
2)  Lasciarti raccontare la tua storia 
3) Ascoltare davvero 
4) Essere interessato a te come persona 
5) Comprendere appieno le tue preoccupazioni
6)  Mostrare cura 
7)  Essere positivo 
8) Spiegare chiaramente le cose 
9) Aiutarti a prendere il controllo 
10) Fare un piano d’azione insieme a te





La leadership empatica si basa sulla capacità di mettersi 
nei panni degli altri. Questo significa capire non solo le 
emozioni dei tuoi collaboratori, ma anche le loro 
esigenze e motivazioni. L'empatia ti aiuta a creare 
connessioni autentiche, permettendoti di guidare il team 
in modo più efficace

Nella gestione del gruppo, che 
occasionalmente rappresenta un Team 
di lavoro, il Formatore AMD deve avere 
la giusta empatia se vuole rispettare il 
suo compito, che frequentemente si 
conclude con la risposta a un  mandato

Il team building



Ascolto attivo

Presenza 
autentica

Invitare i 
membri il team 

a esprimersi

Mostrare dopo 
interesse per i 

risultati

Mostrare prima 
interesse per le 

persone

Sospensione 
del giudizio

Umanità 
nell’approccio

Dare feedback 
costruttivo

Dare fiducia e 
rispetto

Caratteristiche della leadership empatica per un team di successo



quando prescrive un
farmaco il medico "prescrive 
sé stesso" (Balint)



Esistono, nella pratica medica, tutta una serie di modalità di approccio al paziente che 
tendono a rinforzare il ruolo di autorità scientifica che la società attribuisce al medico e che 
il paziente stesso ricerca (come per es. la solennità della consultazione esaltata dalla 
ritualità dell’attesa, dell’accoglienza e del congedo), ed è bene che il medico sia 
consapevole di ciò per non correre il rischio di identificarsi ed approfittare della situazione.

La trappola



Il paziente, con le sue caratteristiche di personalità, il suo vissuto, la sua storia, 
presente e passata, il suo atteggiamento e le sue aspettative e 
il curante, anche lui con una sua storia personale, un suo orientamento 
professionale e con i suoi atteggiamenti e aspettative nei
confronti anche della sua professione, rappresentano i due poli estremi di una 
relazione sostanzialmente impari, nella quale c’è qualcuno che dal basso 
"chiede" e qualcun altro che dall’alto "dà".

A causa di questo sbilanciamento il paziente tende a riprodurre, nella relazione con il 
medico, il rapporto genitore-bambino: lo stato stesso di malattia, come minaccia 
all’integrità fisica e al sé, causa una spinta regressiva verso rapporti di tipo infantile, che 
implicano dipendenza da figure parentali fantasmatiche dotate di poteri straordinari.



Letture che mi 
hanno ispirato



La Scuola AMD nasce con l’intento di lavorare sulle 
competenze necessarie per costruire un evento formativo, 
garantito da un preciso metodo,  
nella consapevolezza che per trasferire il sapere bisogna 
prima aprire il sentire emotivo come breccia per passare al 
sentire intellettuale
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